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L
Pronti... via! si parte. Il primo animale

che ha \"'onore" di sfilare in questa ru-
brica è la salamandra. Perché proprio la
salamandra? perché si tratta di un essere
del tutto particolare, affascinante e avaro
nell'offrirsi alia vista della gente. In pochi
altri casi la fantasia popolare è sin dai
tempi remoti sollecitata come con questo
bell'animale.

e chi frequenta Internet clicca sulla pa-
rola salamandra si vede uscire la bellez-
za di 6 pagine che riportano tutto cio

che risponde al detto termine. Vi è quindi la

possibilité di trovare risposta a qualsiasi tipo
di domanda inerente quest'animale.
Restando sui generis notiamo che del nome
originario dell'anfibio sono stati in molti ad

appropriarsi. Si va da una nota marca di scar-
pe, al film di Alain Tanner "la salamandre", a

una mozzarella fior di latte...

Vi sono vari tipi di salamandra di cui in Sviz-

zera i principal!" sono la salamandra pezzata
(salamandra salamandra) e la salamandra
nera (Salamandra atra).
Nella nostra regione vive la salamandra pezzata

che ha il corpo nero con grosse macchie
gialle, il ventre è di color ardesia.
Sin dalla notte dei tempi esistevano intorno a

questo anfibio notizie leggendarie di cui Pli-
nio il Vecchio (Nat. Hist., X, 67-68) riteneva
che la più nota facoltà della salamandra fosse
di spegnere il fuoco. La superstizione, giunta

ta
Come promesso limiteremo al minimo in-
dispensabile le nozioni scientifiche per
spaziare liberamente nel campo a noi più
congeniale di cronisti della realtà e della
fantasia popolari. Ringraziamo di cuore il
biologo Tiziano Maddalena per la disponibilité

ad aiutarci rispondendo ai quesiti
che ci poniamo e a leggere Particolo prima
di pubblicarlo.

Andrea Keller

anche agli arabi, si perpetuô nel Medioevo, e
la salamandra fu identificata con lo spirito
elementare del fuoco.

Credenze e pregiudizi
d'un tempo

Nella nostra regione

Russo:
dai nostri vecchi era ritenuto che se una
salamandra avesse morso qualcuno, questi avreb-
be dovuto prendere tante medicine come le
macchie giallastre che aveva sul dorso.
Brissago:
si dice che la salamandra quando vuole lavar-
si esce dalla sua tana nei giorni di pioggia.
Loco:
se a morde una regurana ai vo tanti medesin
com'è le macchie gialle che la ghià nella pèll.
S.Abbondio:
le salamandre e i rospi sono presagi di cattivo
tempo.

Caviano:
le salamandre si uccidono perché si crede
che facciano danno alle erbe, i rospi pure,
quando si trovano nei campi, che si crede ro-
sicchino le patate, e l'uccisione viene fatta nel
modo più barbaro che si conosca. Si aguzza
un legno; su quello si infilza...
Cavigliano:
se tu dovessi contare i puntini gialli che si

trovano sul dorso di una salamandra, te ne com-
pariranno altrettanti sulla schiena.

Cavergno:
intorno aile salamandre vi è l'opinione che
non abbruciano nel fuoco ma, per intenso
che sia, riescano a spegnerlo. Di più, che uno
morsicato da questo animale, starà tanti anni
ammalato quanti sono i segni gialli che lo
macchiano.
Moghegno:
si dice che a colui che uccide una salamandra
morirà, cadendo in montagna, una mucca.

nel Sopraceneri

Leontica:
della salamandra si ha naturalmente ribrezzo,
a causa del suo colore e del suo incedere;
forse alcuno suppone che essa non sia affatto
innocua, ma in generale non si bada molto a

questa bestiola rara e silenziosa.
Soazza:
quando si vede viaggiare la salamandra si

terne la pioggia.
Osco:
favola: Dio aveva chiesto aile salamandre se
preferissero la vista o la bellezza e che esse
risposero: la bellezza, onde il motivo per cui
non ci vedessero.

ANIMALI
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nel Sottoceneri

Rivera:
quando nelle vie si vedono delle salamandre
a Torricella si dice che pioverà a lungo
Breno:
la salamandra messa nel fuoco si spegne man-
dando fuori dalla sua pelle un certo liquido.
Riva S.Vitale:
qui si crede che se le salamandre ci vedesse-
ro porterebbero molto danno aile persone.
Stabio:
quando piove le salamandre escono e indica-
no disgrazie.

val Bregaglia

Bondo Promontonio:
la salamandra è pure velenosa e schizza ad-
dosso il veleno

nel Norditalia

Valsolda:
riguardo aile salamandre c'è il pregiudizio che
contando i puntini neri che certe salmandre
hanno sulla pelle si debba morire.
Vanzone:
se le salamandre si scorgono per i sentieri
quando il tempo è bello, sono indizio che il

tempo cattivo è prossimo. bisogna procurare
di non awicinarsi aile salamandre e soprattut-
to di non lasciarsi orinare addosso perché
sono rettili di cattivo augurio e la loro urina
produce la morte,
nel Biellese:
non bisogna mai bere nella fontana dove c'è
una salamandra (si crede che l'acqua non sia

pura).
la salamandra è ritenuta cieca; si vuole che
sia stata la Madonna ad accecarla.
È ritenuta velenosa e le si attribuisce il potere
di ipnotizzare; si dice: se la salamandra aves-
se la vista di sua sorella la vipera tirerebbe
l'uomo giù dalla sella.
Se ti morde la salamandra entro ventiquat-
tr'ore ti suoneranno la campana (da morto).

Pur appartenendo ormai al passato le creden-
ze più nefaste sulla salamandra, resta pur
sempre in noi un certo timoré nei suoi con-
fronti. La sua secrezione cutanea è si un po'
irritante (ma asettica) per gli occhi e le muco-
se. Le ghiandole di questo anfibio secernono
un liquido contenente alcaloidi che agisce sul
sistema nervoso centrale di chi Ii assorbe cau-
sando contrazioni, paralisi ed emolisi.
In parole povere se un rospo si ingurgita una
salamandra ha buone probabilité di passare a

miglior vita per sopraggiunta paralisi.
Non si è perô mai avuta notizia che un essere
umano sia morto per avere ingerito una
salamandra!

Vi è chi, poco tempo fa, ne ha presa una in
mano per fotografarla in vista del présente ar-
ticolo sul TRETERRE e si è ritrovata la mano
gonfia a causa di una probabile allergia.

Ma da qui aile sentenze scientifiche di Pli-
nio il Vecchio...

Egli sentenziava:
"Di tutti gli animali velenosi la salamandra è il

più terribile Dopo aver colpito qualcuno,
si lascia morire per il pentimento. Ma puô
sterminare intere popolazioni, giacché salen-
do su un albero ne awelena i frutti. Ugual-
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mente fatale è il pane cotto sul fuoco di
legna contagiata dal suo umore, e morirebbe
anche chi osasse bere l'acqua di in pozzo in
cui fosse caduta una salamandra.
Se la sua saliva tocca qualsiasi parte del corpo,
anche la punta di un piede, ne dériva all'uomo
la totale perdita dei peli e dei capelli".

Col Cristianesimo la povera salamandra ebbe
modo di essere tirata in ballo da chi aveva
interesse a fare leva sulla violenta carica didatti-
ca del pauroso e del mostruoso ad edificazio-
ne degli incolti; vuoi per alte virtù morali:
génératrice d'amore purissimo (pura corne la

fiamma), vuoi per perversioni e diavolerie:
(com'è diabolico l'inferno), e portatrice di
morte e di guarigione.

È probabile che grazie alla sua costituzione la

salamandra abbia effettivamente la capacité
di resistere al calore di più dell'uomo. Magari
quel paio di secondi che le permettono di
sgusciare da sotto un tronco che brucia,
senza finire arrosto cosa invero probabile per
una chiocciola.

La salamandra pezzata in pillole:

si riproduce accoppiandosi a terra,
depone larve gié in grado di nuotare nei ru-
scelli ossigenati e nelle pozze di acqua fresca,
ama l'umidité ma le ripugna l'acqua (al punto
che puô perfino annegare),
vive nei boschi umidi e nelle gole lungo i tor-
renti,
sverna nelle cavité rocciose e nei cunicoli,
la si trova solitamente sino a 900 m s.m.,

le montagne le lascia alla sua cugina, la
salamandra nera,
è sedentaria e limita al minimo indispensabi-
le i suoi spostamenti,
va a caccia di notte,
si nutre di lumache e insetti,
avanza in modo curioso, facendo ondulare la-
teralmente il suo corpo; pone lentamente in
avanti la sua zampa anteriore destra, poi spo-
sta la posteriore sinistra, e cosî via...,
si vede raramente, nei giorni di pioggia o
umidi e preannuncianti la pioggia,
non beve con la bocca! con un grado d'umi-
dité sufficiente l'acqua entra facilmente
nell'epidermide per idratare in permanenza il

suo corpo,
è questa la ragione per cui esce solo di notte
o quando il tempo è umido, infatti con l'aria
secca perderebbe l'acqua immagazzinata,
dispone di polmoni corne gli esseri umani ma
la maggior parte délia respirazione awiene
attraverso la pelle,
a intervalli regolari cambia pelle,
la sua aspettativa di vita si situa sugli 8-9
anni,
la longévité massima raggiunta da una
salamandra pezzata in cattivité è di 24 anni,
è specie minacciata.
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